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I GRILLINI DELLA PRIMA ORA
DOPO LE PARLAMENTARIE VERSO IL 4 MARZO

RESI NOTI I RISULTATI DELLE CONSULTAZIONI ONLINE.
POCHE SORPRESE NELLE LISTE DEL M5S.
RICONFERMATI GLI USCENTI. BUSINAROLO IN POLE
POSITION NEL PROPORZIONALE. I DUBBI DEGLI ESCLUSI
Ventotto nomi e altrettanti supplenti
per i sette seggi dei collegi plurinom-
inali, con un chiaro indirizzo: riconfer-
mati in lista tutti i parlamentari uscen-
ti. Poche sorprese dunque nelle liste
del Movimento Cinque Stelle uscite
dal vaglio delle parlamentarie e dello
staff di Beppe Grillo e Davide
Casaleggio e le più importanti ven-
gono dalla provincia Veneziana, pre-
cisamente da Mira, dove due com-
ponenti dell’ex giunta grillina al debut-
to come candidati si piazzano diretta-
mente capolista, scavalcando i parla-
mentari in carica. L’ex sindaco di Mira
Alvise Maniero capolista alla
Camera nel collegio proporzionale di
Venezia scalza in seconda e terza
posizione i parlamentari uscenti
Arianna Spessotto ed Emanuele
Cozzolino mentre gli uscenti
Federico d’Incà, Silvia Benedetti e
Francesca Businarolo conquistano
la pole position, rispettivamente,
nelle circoscrizioni di Belluno e
Treviso, Padova e Verona e Rovigo.
Nel collegio plurinominale di Padova,
Vicenza e Verona resta saldamente
in cima, invece, Giovanni Endrizzi.
Per Verona e Rovigo Francesca
Businarolo, Mattia Fantinati,
Marcella Biserni, Giacomo
Forzato. Per il Senato Padova,
Vicenza, Verona: Giovanni
Endrizzi, Barbara Guidolin,

Gabriele Pernechele, Silvana
Belladelli. Tra i supplenti ci sono
Tiziana Graffeo, Elia Baietta, Laura
Panchisen e Nicolò Ceradini. Se
da un lato molti dei parlamentari
uscenti vengono in qualche modo
premiati, una ventina tra deputati e
senatori uscenti sono stati bocciati o
sono a forte rischio di non essere
eletti per il secondo mandato.
Secondo il Corriere un parlamentare
su cinque tra quelli che hanno tentato
il bis (in totale un centinaio circa) dif-
ficilmente rivedrà il proprio scranno.
Le autocandidature per un posto in

Parlamento degli attivisti del
Movimento Cinque Stelle, lo ricor-
diamo, secondo il regolamento dove-
vano essere valutate dai “capi politici”
per essere effettivamente ammesse
alle Parlamentarie. Ma secondo la
consigliera regionale grillina Patrizia
Bartelle, le ammissioni o esclusioni
degli autocandidati non si sarebbero
svolte nella trasparenza che
dovrebbe contraddistinguere il
Movimento. “Bisogna avere l’onestà
politica”, ha detto Bertelle, “ di dire
agli elettore che il M5S ha cambiato
pelle, e che la selezione avviene non
diversamente dagli altri partiti, elimi-
nando chi non è in linea o potrebbe
pregiudicare la candidatura di altri”.

Francesca Businarolo e Mattia Fantinati

Filippo Alongi
Il “Sacro Cuore” di Negrar presenta  in
Fiera le sue tecnologie. In particolare la
Radioterapia Oncologica, l’unità operativa
complessa diretta dal giovane professore.

OK KO Fabio Pecchia
La tifoseria del Verona, al termine della
gara con il Crotone, ha fortemente contes-
tato la squadra. Nel mirino giocatori ma
anche il tecnico che ora è davvero in bilico.

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM

Sarà Philip Glass, il più originale e
influente compositore contempora-
neo, a inaugurare, il 27 maggio al
Teatro Romano  l'edizione 2018 del
Festival della Bellezza. La manifesta-
zione ispirata a Dante, Mozart e
Shakespeare, tra le più originali del
panorama nazionale, vedrà Glass sul
palco accompagnato dal pianista e
compositore Dennis Russell Davies
e dalla pianista Maki Namekawa,
nella sua unica data italiana della sta-
gione. Glass proporrà un evento in
tema col festival: un concerto, con
doppio pianoforte, di sue celebri com-
posizioni unito a riflessioni sulle sue
esperienze artistiche che hanno
segnato la storia della musica degli
ultimi 50 anni. Questo appuntamento
segue gli ultimi concerti in Arena di
Ennio Morricone. Promosso dal
Comune di Verona e organizzato dal-
l'associazione Idem, il Festival della
Bellezza nel 2017 è arrivato a 50.000
presenze, con teatri sempre sold out.  

TEATRO ROMANO

F E S T I VA L  B E L L E Z Z A
APRE PHILIP G L A S S

Phil ip Glass
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IN PIAZZA BRA

GIORNATA DELLA MEMORIA
CON IL TRENO DELLO STERMINIO
Si inaugura la mostra organizzata dai Figli della Shoah
Cerimonia anche al cimitero ebraico di Via Badile
Con l’esposizione in piazza
Bra del carro ferroviario utiliz-
zato per le deportazioni nei
campi di sterminio, hanno
preso avvio le iniziative dedica-
te alla Giornata della Memoria,
promosse dalla Prefettura e
dal Comune di Verona.
Sempre in piazza Bra, davanti
al monumento di Vittorio
Emanuele, è visibile la mostra
“Viaggio nella Memoria –
Binario 21” organizzata dall’as-
sociazione Figli della Shoah.
Sia il carro ferroviario, accessi-
bile al pubblico tutti i giorni
dalle 10 alle 17, sia la mostra,
sono visibili fino al 29 gennaio.
Si terrà venerdì 26 gennaio la
cerimonia ufficiale, in piazza
Bra e palazzo della Gran
Guardia, per la ricorrenza del
73° anniversario della libera-
zione del campo di concentra-
mento di Auschwitz, avvenuta
il 27 gennaio del 1945. La gior-
nata si aprirà alle ore 9, con la
deposizione di una corona di
alloro al monumento ai
Deportati. Successivamente,
nell’Auditorium della Gran
Guardia, avrà inizio la cerimo-
nia ufficiale con gli interventi
del prefetto Salvatore Mulas,

che consegnerà le onorificen-
ze del Governo, e del sindaco,
che consegnerà le medaglie
della città. Seguiranno gli inter-
venti del rappresentante del-
l’associazione Figli della
Shoah Paolo Jenna e
dell’Oratore Ufficiale della
manifestazione Mirella
Stanzione. Quindi, la proiezio-
ne del film-documentario “Le
Rose di Ravenbruck”, prodotto
per il Giorno della Memoria.
Nel pomeriggio, alle ore 14.30,
si terrà la cerimonia nel
Cimitero Ebraico di via Badile,
con la deposizione di una coro-

na di alloro; alle ore 16 si terrà
la cerimonia al Sacrario del
Cimitero Monumentale.. Gli
eventi istituzionali proseguiran-
no domenica 28 gennaio, alla
scultura “Filo Spinato” in piaz-
za Isolo, con la cerimonia “Il
Monumento vivente”. Le cele-
brazioni alle  11.30, con la
deposizione di una corona e
l’intervento delle autorità citta-
dine. Nel pomeriggio, alle 17,
alla sala Convegni della Gran
Guardia, l’incontro sul tema
“La Diaspora ebraica dai paesi
arabi”, organizzato dall’asso-
ciazione Figli della Shoah.

I l  prefetto Mulas e i l  sindaco Sboarina

LUTTO

Fortunato Serpelloni

ADDIO A SERPELLONI
IMPRENDITORE

E UOMO PERBENE
Lutto nel mondo economico
veronese per la scomparsa di
Fortunato Serpelloni, 64 anni,
presidente dell'Associazione
Nazionale Costruttori Edili.
Serpelloni si è spento nella sua
abitazione di Villafranca. Il modo
di fare d’altri tempi, da gentiluo-
mo; pacato, mai un tono di voce
oltre misura; mai una parola in
più, al limite una in meno, per
quella riservatezza ereditata in
famiglia. Verona perde un
«galantuomo» e un imprendi-
tore competente.  Fortunato
Serpelloni è morto, nella sua
abitazione di Villafranca dove,
come ultimo monito, ha racco-
mandato ai figli Mattia e Marco,
37 e 28 anni, di volersi sempre
bene, da fratelli, proprio come
gli aveva insegnato il padre
Antonio, con il quale aveva lavo-
rato, subito dopo la laurea in
ingegneria civile a Padova, nel-
l’impresa di costruzioni di
famiglia. Serpelloni lascia la
moglie Lucia Scandola e la
sorella Loredana, e un’impresa
edile che a Villafranca è l’unica
giunta alla terza generazione.
Fondata nel 1950 dai fratelli
Antonio e Piero. Allargata, per
iniziativa di Fortunato, con la
Pretecno prefabbricati, chiusa
pochi anni fa. La Serpelloni si è
trasferita di recente nella nuova
sede in Zai a Villafranca.
L’impresa ha firmato centri
sportivi, direzionali e residen-
ziali, tra cui, a Verona, il Forum
di via Francia con il Crowne
plaza e gli edifici 23 e 24 dei
magazzini generali di
Fondazione Cariverona.
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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Salvare e difendere la cripta
della basilica di San Zeno dai
danni provocati dall’umidità.
Questa la finalità dei dispositivi
di recente applicati per “asciu-
gare” i muri dell’ambiente sot-
terraneo che, oltre ad avere
valenza artistica, custodisce le
reliquie del patrono di Verona.
L’intervento, finanziato
dall’Associazione Chiese Vive,
segna l’inizio di una serie di
opere di manutenzione che
interesseranno la cripta: chiesa
nella chiesa, e cuore dell’abba-
zia, in cui è collocato il sarcofa-
go del vescovo della
Mauritania. Sono evidenti le
tracce che l’umidità di risalita
capillare ha lasciato a danno
degli intonaci nel catino absida-
le, nelle vele e nelle cordonatu-
re che le contengono. In un

primo momento la soluzione
scelta era tradizionale:
“Realizzare, come a San
Procolo, una trincea all’esterno
del muro della cripta - premette
il presidente di Chiese Vive e
abate di San Zeno, mons.
Gianni Ballarini - Poi abbiamo
deciso di privilegiare, autorizzati
dalla Soprintendenza, una tec-
nologia moderna e innovativa
che applica alcuni dispositivi

povo visibili e poco invasivi”. A
beneficiarne non sarà solo la
cripta, assicura l’arch. Federica
Pascolutti, che evidenzia:
“L’umidità in eccesso nei muri
della cripta verrà espulsa trami-
te evaporazione spontanea”. Il
processo avverrà in modo gra-
duale nell’arco di 36 mesi e in
sicurezza per le opere. “I con-
gegni, interviene l’arch. Flavio
Pachera, fabbriciere dell’abba-

zia - hanno campo d’azione di
15 metri di raggio”. Tolta l’umidi-
tà, il mantenimento in funzione
garantirà uno stato di equilibrio
e permetterà di completare il
restauro degli affreschi già auto-
rizzato». In parallelo
l’Associazione Chiese Vive ha
commissionato un monitorag-
gio dell’ambiente sotterraneo
che proseguirà nei prossimi tre
anni. Consisterà nel periodico
rilevamento termografico del-
l’umidità del corpo murario.
Informazioni che saranno d’aiu-
to per assicurare un’ottimale
conservazione del monumento,
poiché si interviene sulle cause
del degrado. E’ stato trovato un
documento d'archivio della
Soprintendenza, del 1939, che
descrive un importante inter-
vento per canalizzare l’acqua.

Monsignor Gianni Ballarini

INTERVENTO DELLA SOPRINTENDENZA. DIVINO 
IL VESCOVO MORO SALVATO DALLE ACQUE

L'associazione Chiese Vive ha finanziato la posa di speciali dispositivi per
difendere la cripta della basilica dI San Zeno dai danni causati dall'umidità 

Sono state presentate dal
capogruppo di Verona Civica,
Tommaso Ferrari, e dalla
consigliera regionale del Pd
Orietta Salemi, alcune propo-
ste di intervento sull’abolizione
del canone per le rampe. In
conferenza stampa, è interve-
nuta  Alessia Bottone, giorna-
lista e autrice del documenta-
rio-inchiesta “Vorrei ma non
posso: quando le barriere
architettoniche limitano i
sogni”. Il video individua i disa-
gi con i quali si confrontano i
disabili spesso esclusi da
negozi e ristoranti per la quasi
totale assenza di rampe di
accesso. “A Verona, a differen-
za delle altre città venete, un
commerciante che decide di

dotarsi di una rampa deve
pagare un canone, anche di
3000 euro l’anno” ha commen-
tato Alessia Bottone. “Un altro
tema è l’assenza di interventi
capillari per l’accessibilità e la
piena fruibilità degli spazi per le
persone con disabilità visiva.
La linea 22 del trasporto urba-
no, l’unica dotata di un altopar-
lante esterno per segnalare
l'arrivo del mezzo” ha conclu-
so. Le azioni presentate da
Ferrari e Salemi trovano forma
in due provvedimenti, che ver-
ranno a breve presentati in
Comune: una proposta di deli-
bera, che chiede di modificare
il regolamento per l’occupazio-
ne di spazi e aree pubbliche
con l’esenzione del pagamen-

to del canone per i dispositivi a
favore dell’abbattimento delle
barriere architettoniche, per le
abitazioni private e per le attivi-
tà commerciali; e una mozione,
che chiede al Comune di farsi
capofila, in rete con altri comu-
ni, per eliminazione delle bar-
riere.“Chiederemo al Comune
di togliere le tasse a chi installa
pedane e quant’altro; e un
impegno verso la Regione per-
ché rifinanzi i fondi per l’abbat-
timento delle barriere. Serve
fare squadra con altri Comuni
e il Consiglio regionale”.
Salemi: “Nell’ultimo bilancio
della Regione ho chiesto, attra-
verso un emendamento,
1.000.000 di euro per il rifinan-
ziamento della legge”. 

Tommaso Ferrari

NON È UNA CITTÀ PER DISABILI
NO AL CANONE  “ RAMPE E PEDANE”
Ferrari e Salemi: Un impegno concreto per una città accessibile

BARRIERE ARCHITETTONICHE
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Radiologia

Neurologia e
Neurochirurgia

Endocrinologia 
e Diabetologia

Dietologia
Nutrizionistica

Dermatologia

Riabilitazione 
cardiologica

Otorinolaringoiatria

Gastroenterologia

Chirurgia 
Vascolare

Senologia 

Urologia

Fisioterapia 
e Riabilitazione

CHECK UP 
PERSONALIZZATI

Psicologia 
e Psichiatria

Pneumologia

Pediatria

Chirurgia 
oculistica

Medicina 
dello Sport

Nefrologia

Ortopedia

Geriatria

Centro per la cura 
del mal di schiena

Ginecologia 
e Ostetricia

Chirurgia 
Ambulatoriale

Medicina Estetica

SCOPRI TUTTI i NOSTRI SERVIZI
e le CONVENZIONI su: 
www.cemsverona.it

 Via Fava 2/b – 37139 Verona - tel. 045 9230404     whatsapp: 3385364550     info@cemsverona.it

  CEMS Centro Medico Specialistico Verona 
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La riforma del Terzo Settore
indica alle organizzazioni no
profit e più in generale al setto-
re sociale nuove prospettive le
quali, tuttavia, devono partire
dalle radici profonde che le
hanno generate. Da qui nasce
l’esigenza di riflessione e con-
fronto, per accogliere la sfida e
crescere nella capacità di ope-
rare per il bene comune. La
Fondazione Fevoss Santa
Toscana e il Dipartimento di
Economia Aziendale
dell’Università di Verona, in col-
laborazione con il Centro
Servizio per il Volontariato
(CSV) di Verona e
l’Associazione Diocesana delle
Opere Assistenziali (Adoa),
organizzano il ciclo di seminari
dal titolo: “Il Terzo Settore: sfide
nuove, radici antiche”. L’evento

è sostenuto dal Banco BPM.
Tre gli incontri in programma,
coordinati dal prof. Giorgio
Mion del Dipartimento di
Economia Aziendale, che si ter-
ranno presso l’aula T6 del Polo
universitario Santa Marta di via
Cantarane dalle 9 alle 12 nei
giorni di sabato 3, 17 febbraio,
e 3 marzo. Nella prima giorna-
ta, dopo i saluti istituzionali,
interverranno come relatori l’on.
Edoardo Patriarca, presidente
dell’Istituto italiano della dona-
zione, e la dott.ssa Elena
D’Alessandro, responsabile
dell’area consulenze del CSV; i
loro interventi si soffermeranno
nel dettaglio sul tema “Il terzo
settore nella riforma”, mettendo
a fuoco i principali cambiamenti
che gli enti del settore sociale
sono chiamati ad affrontare alla

luce delle recenti normative. Il
secondo incontro sarà incentra-
to sul modello della fondazione
di partecipazione attorno al
quale discuteranno l’avv.
Tomas Chiaramonte, direttore
di Adoa, e il cav. Alfredo Dal
Corso, presidente della
Fondazione Fevoss Santa
Toscana. L’ultimo appuntamen-
to verterà infine su una temati-

ca cardine della vocazione al
bene comune nelle organizza-
zioni del Terzo Settore:
“L’economia del dono e delle
relazioni”, aspetto su cui dialo-
gheranno il prof. Franco
Larocca, già ordinario di
Pedagogia presso l’ateneo
veronese, e il prof. Giorgio
Mion. La partecipazione ai
seminari è libera e gratuita.
Sono invitati studenti e docenti
universitari, volontari e dirigenti
di organizzazioni no profit,
responsabili del settore sanita-
rio e sociale delle pubbliche
amministrazioni, e tutti gli inte-
ressati; in particolare i giovani
che vedono nelle attività della
Fondazione un futuro impegno
professionale. A chi frequenta il
piano verrà rilasciato un atte-
stato di frequenza.

Giorgio Mion

TRE SEMINARI DEDICATI AL TERZO SETTORE
FONDAZIONE FEVOSS

Dal 3 febbraio al Polo Santa Marta si parla di riforme, cambiamenti,
economia, nuove normative e organizzazione delle associazioni no profit

ALL’OSPEDALE DON CALABRIA 
NUOVE CURE CONTRO IL CANCRO
Medicina Nucleare: guarigioni di ultima generazione
L’Ospedale Sacro Cuore Don
Calabria di Negrar parteciperà
alla prima edizione di
Innovabiomed, l’evento dedica-
to all'innovazione a servizio del-
l’industria biomedicale, organiz-
zato da Veronafiere che terrà
martedì 23 e mercoledì 24 gen-
naio al Centro Congressi
Palaexpo di Viale del Lavoro a
Verona. Nel corner dedicato, il
“Sacro Cuore Don Calabria”
presenterà alcune delle alte tec-
nologie acquisite negli ultimi
anni al fine di offrire al paziente,
soprattutto oncologico, le più
innovative cure mediche. In par-
ticolare sarà illustrata l’attività
della Radioterapia Oncologica.
L’Unità Operativa Complessa,

diretta dal professor Filippo
Alongi, si avvale di tre accelera-
tori lineari per il trattamento di
precisione ad alta intensità di
radiazione delle lesioni oncologi-
che con il minimo coinvolgimen-
to dei tessuti sani. Il professor

Alongi, martedì pomeriggio alle
17, illustrerà l’acquisizione più
recente: un sistema di radiochi-
rurgia in grado di trattare in una
sola seduta, di circa 10 minuti,
oltre dieci metastasi encefaliche.
La Radioterapia di Negrar è

stata la prima al mondo ad
impiegare questo sistema, i cui
risultati preliminari su una trenti-
na di pazienti sono promettenti.
Il “Sacro Cuore Don Calabria”
presenterà  le tecnologie di
Medicina Nucleare, diretta dal
dottor Matteo Salgarello, l’uni-
ca nel Veneto dotata di due Pet
di ultima generazione, fonda-
mentali per la diagnosi e il moni-
toraggio della terapie nell’ambito
oncologico, cardiologico, neuro-
logico e ortopedico. All’interno
della Medicina Nucleare è attivo
il Servizio di Terapia
Radiometabolica, con due stan-
ze bunker riservate all’isolamen-
to del paziente trattato con
radiofarmaci.

Filippo Alongi (foto Udali). In alto l’ospedale Sacro Cuore

IL 23 E 24 GENNAIO AL PALAEXPO DI VERONAFIERE
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I DATI DEL CENTRO STUDI DI CGIA MESTRE

Una cifra spaventosa: 19 miliardi
di euro all’anno. A tanto ammon-
ta, secondo l’Ufficio studi della
CGIA, la spesa degli italiani in
attività illegali. In particolar modo
per l’uso di sostanze stupefacenti
(14,3 miliardi), per i servizi di pro-
stituzione (4 miliardi) e per il con-
trabbando di sigarette (600 milio-
ni di euro). Un’economia, quella
ascrivibile alle  attività illegali, che
non conosce crisi: l’ultimo dato
disponibile (2015) ci segnala che
il valore aggiunto di queste attivi-
tà fuorilegge (17,1 miliardi di
euro) è aumentato negli ultimi 4
anni di oltre 4 punti percentuali.
“Lungi dall’esprimere alcun giudi-
zio etico – afferma il coordinatore
dell’Ufficio studi della CGIA
Paolo Zabeo – è comunque
deplorevole  che gli italiani spen-
dano per beni e servizi illegali più
di un punto di Pil all’anno.
L’ingente giro d’affari che questa
economia produce, costringe
tutta la comunità  a farsi carico di
un costo sociale altrettanto ele-
vato.  Senza contare il degrado
urbano, l’insicurezza, il disagio

sociale e i problemi di ordine
pubblico provocati da queste atti-
vità “. L’elevata dimensione eco-
nomica generata dalle attività
controllate dalle organizzazioni
criminali trova una conferma indi-
retta anche dal numero di segna-
lazioni pervenute  in questi ultimi
anni all’Unità di informazione
finanziaria (Uif) della Banca
d’Italia.Su base provinciale, infi-
ne, le situazioni più a rischio (oltre
200 segnalazioni ogni 100.000
abitanti) si registrano nelle pro-
vince di confine di Como,
Varese, Imperia e Verbano-

Cusio-Ossola. Altrettanto critica
la situazione a Rimini, Milano,
Napoli e Prato.  Più sotto (range
tra 170 e 199 segnalazioni ogni
100 mila abitanti) scorgiamo le
province di Treviso, Vicenza,
Verona,  Bergamo, Brescia,
Novara, Genova, Parma,
Firenze, Macerata, Roma,
Caserta e Crotone. Va altresì
ricordato che dal settembre del
2014 il valore aggiunto “prodotto”
dalle attività illecite è stato addirit-
tura inserito nel calcolo del Pil in
molti paesi europei, tra cui l’Italia.

Paolo Zabeo

ATTIVITÀ ILLECITE , TUTTO PIL
TRA DROGA, PROSTITUZIONE E CONTRABBANDO DI
SIGARETTE AMMONTA A 19 MILIARDI DI EURO ALL’ANNO
LASPESADEGLI ITALIANI. SITUAZIONECRITICAAVERONA,
VICENZA E TREVISO. LE SEGNALAZIONI A BANKITALIA

Paola CornaSALE Carles Piugdemont
La procura spagnola ha chiesto al giudice
incaricato dell'inchiesta sul deposto presi-
dente della Catalogna,  di spiccare di nuovo
il mandato di cattura. Lui è a Copenhagen.

SCENDE
Il ceo di Allianz Worldwide Partners
Italia, ha dedicato parecchio impegno
alla difesa dei diritti delle donne è diven-
tata presidente del Winning women. 

RISCHIO PORTAFOGLI
IN QUATTRO SCENARI
Quattro scenari, quattro prospet-
tive per i portafogli delle famiglie
italiane. Li ha elaborati Prometeia
partendo da variabili economiche
e politiche e valutarie. La società
di consulenza ha formulato
un'ipotesi centrale mettendola a
confronto con quattro alternati-
ve: minore e maggiore rischio
politico in Italia dopo il voto,
apprezzamento dell’euro nei con-
fronti del dollaro, elevata avver-
sione al rischio con un'inversio-
ne di tendenza dell'azionario
Italia rispetto all'andamento posi-
tivo di questi ultimi mesi. Per
ogni scenario, i tre analisti di
Prometeia che hanno curato lo
studio (Lea Zicchino, Alessio
Iacopino e Lorenzo Prosperi)
hanno stimato il profilo rischio-
rendimento delle diverse attività
finanziarie ottenendo una possi-
bile evoluzione della ricomposi-
zione della ricchezza finanziaria
delle famiglie se tali shock
dovessero verificarsi. Nel caso di
minor rischio politico in Italia si
stima, all’indomani delle elezioni,
una situazione di sostanziale sta-
bilità che si rifletterebbe in un
calo del differenziale tra Btp e
Bund di circa 40 punti base a fine
2018. Infine, se dopo il voto del 4
marzo il rischio politico in Italia
aumentasse ciò avrebbe come
conseguenza, secondo le stime
di Prometeia, un aumento del dif-
ferenziale Btp-Bund di oltre 200
punti base a fine 2018 per effetto
di un aumento del titolo decenna-
le italiano a parità di Bund.

DOPO IL 4 MARZO
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La padovana Blowtherm conquista il
Kremlin Garage e si porta a casa una
prestigiosa commessa russa: la ver-
niciatura di tutto il parco macchine
del presidente Vladimir Putin e della
sua scorta.  Il Gruppo Blowtherm,
già nel 2017, si era aggiudicato la
realizzazione di un importante
impianto di verniciatura delle aero-
mobili Aeroflot, la storica compagnia
di bandiera russa. Ora una nuova
commessa moscovita per la fornitu-
ra di cabine forno per il Kremlin
Garage, la carrozzeria dedicata
esclusivamente all’allestimento,
riparazione e verniciatura delle auto-
mobili usate dal presidente Putin e
dal suo più ristretto staff nel corso
delle uscite ufficiali. Il Gruppo è pre-
sente in più di 80 Paesi al mondo. Ha
chiuso il 2017 con un giro d’affari di
75 milioni di euro, con una crescita
del settore industriale superiore al
15%. A incidere è soprattutto l’ex-
port che da anni copre l’85% della
produzione. 

Vladimir Putin

BLOWTERM VERNICIA
LE AUTO DELLO “ZAR” 

SEQUESTI A ZONIN? GOCCIA NEL MARE
LA PROCURA SI PRENDE SOLO 346MILA EURO

GUARDA IL SITO CRONACADELVENETO.COM E SEGUICI SU

«Una goccia nel mare dei
suoi faraonici compensi da
presidente della Popolare di
Vicenza, ecco cosa sono i
346 mila euro sequestrati a
Zonin. Adesso la politica ci
spieghi perché non ha mai
frenato le scandalose retribu-
zioni dei vertici delle ban-
che». Lo afferma il segretario
generale di First Cisl, Giulio
Romani, alla luce dell'analisi
compiuta dall'Ufficio Studi del
sindacato sulle retribuzioni
dei top manager della banca
vicentina a partire dal 2005.
«I soldi che gli sono stati
sequestrati dal tribunale -
aggiunge - corrispondono
appena al 34% del milione
abbondante di euro che Zonin
ha incassato solo nel 2015
come ultimo stipendio in
Popolare di Vicenza. Nel
2014 si era concesso 1,1
milioni. In entrambi i casi la
cifra era attorno al 20% dei
compensi totali degli ammini-
stratori». Nei giorni scorsi, la
procura di Vicenza ha chiesto
e ottenuto dal Tribunale prov-

vedimenti di sequestro con-
servativo contro i vertici di
Popolare di Vicenza, per un
ammontare ciascuno di poco
superiore ai 346mila euro.
Totale un milione e 750mila
euro. Cifre neppure parago-
nabili a quelle al centr del
crac della banca. In testa ai
destinatari del decreto c’è,
appunto,  l’ex presidente
Gianni Zonin, che negli ultimi
due anni si è disfatto del patri-
monio, intestando aziende e
beni a moglie e figlio. «Prima

non sappiamo quanto abbia
preso, perché i bilanci non
erano tenuti a dichiararlo e
non eccellevano in trasparen-
za su questo aspetto, però se
consideriamo che dal 2005 al
2015 gli amministratori hanno
avuto complessivamente 51,6
milioni di euro - conclude
Romani - non ci stupiremmo
se i compensi che ha percepi-
to nel suo ultimo biennio fos-
sero solo una minima parte di
quelli che ha ricevuto com-
plessivamente».

LO AFFERMA IL SEGRETARIO DELLA FIRST CISL ALLA LUCE

DELLE ANALISI DEL SINDACATO SULLE RETRIBUZIONI DEI

TOP MANAGER DELLA BANCA VICENTINA A PARTIRE DAL

2005. L’EX PRESIDENTE SI È DISFATTO DEL PATRIMONIO

Gianni Zonin

PADOVA & PUTIN

„Non si spegne l'eco del maxiconto (1.000
euro) che 4 turisti giapponesi si sarebbe-
ro visti rifilare venerdì da un'osteria vene-
ziana. Il sindaco costretto a intervenire. 

Raffaele Alajmo Luigi Brugnaro
Nel giorno in cui compie 50 anni,  ceo della
Alajmo spa, racconta se stesso e l'impresa
padovana di famiglia con un certo compia-
cimento del suo impero del cibo. 

OK KO


